
LETTERE E OPINIONI 

La politica dei redditi 
che Giugni vuol fare 
a spese delle donne 

G I U L I A R O D A N O 

F a una strana im
pressione legge
re, su un giorna-

^ ^ ^ leagrandediffu-
mmmm sione, due co
lonne di piombo nelle quali 
si parla continuamente di 
me, donna, ma non mi si no
mina mal. 

E quanto è accaduto a me 
- ma credo a tutte le altre 
lettrici - scorrendo l'articolo 
di Olno Giugni del 16 mano, 
intitolato «Il u l u l o e la lami-
glia». 

La tesi di Giugni è sempli
ce, lineare e quindi, * prima 
vista, Ionissima: tentare, co
me Il Pei ha recentemente 
proposto nella Conferenza 
nazionale delle lavoratrici e 
del lavoratori, una redistri
buzione del reddito attraver
so la ripresa di una genera
lizzata politica salariale la
scerebbe fuori da ogni be
neficio I lavoratori precari, 
meno forti contrattualmente 
e soprattutto i disoccupati, I 
pensionati e I giovani. 

L'unico modo per ottene
re una reale distribuzione 
starebbe dunque, nell'ado-
parare la leva della politica 
dei redditi; ma - qui e II noc
ciolo forte del ragionamen
to - il reddito da assumere 
come metro non sarebbe il 
reddito individuale, ma 
quello familiare, considera
to da Giugni l'unico in grado 
di comprendere anche gli 
Interessi appunto del giova
ni, degli inoccupati, del pre
cari e cosi via. 

Certo, ammette Giugni, 
sarebbe meglio fornire a tut
ti, giovani e anziani, i mezzi 
e I servizi per vivere dignito
samente. 

Ma questo oggi sarebbe 
impossibile e quindi, visto 
che vecchi e giovani trovano 
sostegno nella famiglia, allo
ra tanto vale dare 1 mezzi al
la famiglia per svolgere bene 
questo, sia pure arcaico, 
ruolo di supplenza. 

Giugni ha fatto I conti sen
za l'oste, anzi senza l'ostes
sa; polche la situazione di 
latto cui Giugni la rifertmen-

Giugni lo dimentica o peg
gio lo Ignora (o forse lo con

sidera naturale), quando si 
discorre di ruolo di supplen
za, anche in termini di reddi
to, della famiglia, a veder 
bene, si sia parlando del 
ruolo esercitato dalla donna 
nella famiglia. 

Ma in verità, molte più 
donne lavorano, soprattutto 
oggi, e le coniugate sono il 
6 6 * del totale. E sono don
ne 6 persone in cerca di oc
cupazione su 10. 

La tendenza è, dunque, 
chiara Sono destinate a di
minuire sempre più le ener
gie umane necessarie a svol
gere quel ruolo di supplenza 
che Giugni, pur controvo
glia, Indica come unica pro
spettiva praticabile. 

Di Ironie al processo di 
Invecchiamento della popo
lazione, caratteristico dei 
Jpaesi europei, ci saranno nel 
uturo, come ha efficace

mente dimostrato Chiara Sa
raceno, sempre meno giova
ni e sempre meno donne a 
prendersi cura degli anziani, 
a svolgere appunto uno dei 
compiti fondamentali con
nessi al «ruolo di supplenza* 
svolto dalla famiglia (o me-

flllo dalla donna; nei con-
ronti dell'attività di cura. 

Una politica del reddito e 
dei servizi che abbia come 
punto di riferimento i diritti 
del singoli cittadini e, dun
que, la possibilità di una loro 
esistenza civile autonoma, 
non è più semplicemente 
una rivendicazione di libertà 
e di autonomia delle donne; 
è, Invece, il riconoscimento 
dell'esistenza del lavoro «in
visibile» di cura, fino ad oggi 
erogalo dalle donne e la 
presa d'atto che ad esso non 
si può più aflldare in modo 
esclusivo la sopravvivenza 
delle fasce «deboli» della so
cietà, cui si deve provvede
re, sia in termini di servizi 
più eslesi ed efficienti, sia 
con erogazioni monetarie 
(pensioni, ecc.). E questa. 
dell'individuazione del diritti 
- come si esprimono le di
rettive Cee - non è una pro
spettiva pei tempi migliori, 
ma è già. oggi, una necessità 
inderogabile cui si deve iar 
fronte, destinandovi priori
tariamente una quota di ri
sorse. 

Biennale del cinema: 
perché non andate oltre 

i minuetti incipriati? 
G I A C O M O G A M B E T T I • 

S crivo, come let
tore, per ringra
ziare Michele 
Anselml e Lei 

" • • • del tatto che fli
rtila ( l 'apr i le 1988, pagina 
21) sia stalo II giornale che 
ha dato l'inlormazlone più 
esauriente del convegno alla 
Casa della Cultura in Roma 
sulla Biennale cinema di Ve
nezia. 

Se chiedo ospitalità a l'U
niti per esporre il mio di
sappunto in merito al latto di 
non essere stalo Invitato, vo
glio anche aggiungere che 
non è certo, comunque, che 
sarei intervenuto ai lavori: 

Eer espllctla e certa impossi-
illlà, Le dirò, di rompere un 

Ironie che - stando almeno 
a quanto si legge sui giornali 
- si autocelebra e si auto-
conforta. Viene infatti rag
giunta una - devo dire - si
gnificativa quanto equivoca 
conformità di opinioni su 
uno stalu quo che è del tutto 
contrarlo alla legge e alle 
priorità culturali ed econo-
mlco-fiscali del paese. 

E su tutto questo si riflette 
assai poco - mi pare anche 
al convegno di cui sopra - , 
preferendo un duello che sa 
di gioco delle parti. Sono so
spetti sia gli accanimenti fe
roci e spesso gratuiti delle 
vigilie sia gli abbracci Ipocri
ti delle domeniche. Se la 
professionalità e la dirittura 
di Lizzani e di Blraghi sono 
palesi, «deludente» è la posi
zione di Rondi, in cui I troppi 
ruoli da Interpretare (non è 
il solo: ma Rondi è contem
poraneamente rappresen
tante della politica culturale 
di un partito, direttore di un 
lestlva), organizzatore di 
premi e riconoscimenti vari, 
ex direttore di un altro festi
val, membro del direttivo di 
quest'ultimo medesimo fe
stival anche In virtù del sud
detto ruolo politico, critico 
di un quotidiano e di alcune 
rubriche radiofoniche... e 
probabilmente dimentico 
qualcos'altro) non contri

buiscono a una chiarezza di 
linea sempre auspicabile 
quanto rara. 

È per Gambetti ovvio e di
rei confortevole che Rondi 
(.l'Unitàcitala) giudichi «ab
bastanza deludenti» 1 «tenta
tivi di Giacomo Gambetti nel 
74» (nel 74 soltanto?). Fra 
l'altro Rondi non è il solo a 
dimenticare che i tre diretto
ri del momento - Gambetti, 
Vittorio Gregottl, Luca Ron
coni - si dimisero, con le ri
spettive commissioni di 
esperti, un anno prima della 
scadenza del loro quadrien
nio, per contrarietà nel con
fronti delle indicazioni e del
le scelte della maggioranza 
del Direttivo della Biennale 
(e ciò, in seguito, non è più 
accaduto). 

Il problema non è di erro
ri commessi o no dentro una 
linea, ma di una linea o di 
un'altra. E da qui che il di
scorso dovrebbe comincia
re. Finalmente. Non con mi
nuetti incipriati, ma con po
sizioni di fondo, ben distinte 
e ben delineate. Basterebbe 
rispettare le ragioni e la let
tera della legge originaria. In 
virtù della sostanza, non del
la forma, È proprio la so
stanza, infatti, aessere anco
ra valida, quella della legge 
del 7 3 , a dare torto a chi 
non rispetta le norme che 
vogliono attività permanen
te, interdlsciplinarietà, pro
duzione, continuità legate 
anche aile organizzazioni di 
base e del pubblico, e non 
vogliono un solo festival al
l'anno e poi il silenzio. Che 
cosa c'entrano con questo 
Cannes o Berlino o Sorren
to? Tra l'altro, e non da ulti
mo, le norme della legge del 
7 3 sono anche di carattere 
economico. Soldi nostri, dei 
contribuenti, non per favori
re la corporazione del «bel 
mondo» o degli albergatori 
e del caffettieri del Lido di 
Venezia: miliardi bruciali in 
pochi giorni, di cui non resta 
traccia (se non alle catego
rie di cui sopra; se non in 
ambigui scambi clientelar!). 

ex direttore 
della Biennale cinema 

"* ornai maturo il momento in cui 
la solidarietà con gli abitanti arabi 
dei territori occupati di Gaza e Cisgiordania, si traduca 
in una conoscenza meglio approfondita 

Più rapporti con i palestinesi 
s a Cara Unità, gli ultimi drammati
ci avvenimenti che vedono il popolo 
palestinese sempre più perseguitato 
da un nemico spietato al quale è per
messo di uccidere dove e come vuo
le, ci impongono di modificare il no
stro atteggiamento. Intanto inizicrei 
dal tentativo, In assoluta malafede, di 
lar passare per antisemiti coloro i 
quali sono solidali con II popolo pale
stinese in lotta. Credo che su questo 
punto si debba riflettere attentamen
te: si tratta di un vero ricatto molale 
al quale non si deve più sottostare. A 
me Interessa poco sapere che qual
cuno potrebbe Interpretare le nostre 
idee come «ami» qualcosa; mi inte

ressa molto più, invece, far sapere ai 
palestinesi in lotta che siamo solidali 
con loro. 

È giunto il momento che la solida
rietà si traduca In relazioni profonde 
e costanti con quella che è la società 
palestinese, che vive, lolla e si esten
de nei territori occupati. Perchè non 
parlare di questa società palestinese 
attiva ed operosa che tenta disperata
mente di conquistare il proprio futu
ro, lottando contro l'Impensabile 
elenco di limitazioni di tutti I generi 
imposte dalle autorità israeliane? Da 
quelle delle liberta personali (che 
vuole che I «palestinesi», per le auto
rità Israeliane, non esistano in quanto 

tali, ma solo in quanto «arabi») alla 
confisca delle terre per motivi «stra
tegici», alla confisca delle tonti d'ac
qua per gli stessi motivi, alla deten
zione amministrativa di 6 mesi senza 
accusa perchè coperta dal segreto 
militare, alle scuole chiuse perchè 
considerate pericolose e tante altre 
ancora. 

Quanti sanno che in Palestina, nei 
cosiddetti territori occupati, esistono 
scuole palestinesi, centri di cultura, 
ospedali, università, gruppi di agri
coltori, sindacati: lutto quello cioè 
che esiste in ogni Paese? Esiste In
somma una società palestinese, una 
nazione palestinese con la quale 

dobbiamo stabilire delle relazioni: 
considerare cioè i palestinesi uomini 
liberi, che devono godere di tutte le 
prerogative che tale stato implica. 

I palestinesi invece possono essere 
arrestati in qualsiasi momento e an
che senza ragione CI famoso arresto 
amministrativo coperto dal segreto 
militare). 

È per noi un dovere moltiplicare le 
relazioni cr ( la società palestinese, 
che oggi p che mal ha bisogno di 
essere rie" losciuta. In questo modo 
forse potr- no contribuire a difender
la e a ga mire un futuro ai ragazzi 
che lane v> pietre. 

Stefano Fedeli Roma 

«Il 25 Aprile 
un ufficiale 
sovietico 
ci annunciò... 

I V Cari compagni, siamo vi
cini alla celebrazione dell'an
niversario della liberazione. 

Il mio primo 25 Aprile non 
ero a festeggiarlo coi miei in 
Italia, ma in Polonia a Craco
via, reduce da un campo di 
concentramento. 

La liberazione da parte del
l'Armata Rossa era avvenuta 
alla (ine del febbraio 1945 e, 
da quella data, rimanemmo si
no all'ottobre 1945 in varie 
caserme dell'Ucraina e Polo* 
nia. Perciò il giorno 25 Aprile 
ci trovavamo in una caserma 
adiacente alla Cattedrale di 
Cracovia. Uno squillo di trom
ba ci radunò nel cortile. Un 
alto ufficiale russo, coi suol 
soldati, annunciò la liberazio
ne d'Italia. Un grido unanime 
s'alzò da noi italiani, tanto for
te che alcuni caddero a terra 
svenuti per l'emozione. 

Poi il comandante russo ci 
mostrò uno striscione rosso e 
ci disse: «Noi vi offriamo la 
bandiera rossa della libertà 
senza nessun emblema; ognu
no di voi pensi quale vorrebbe 
vederci impresso». E qui sbu
cò un italiano con un pacco di 
pane bianco, mi abbracciò 
forte: era Paolo Robotti, co
gnato di Togliatti, e la mia 
gioia fu grande perché mi par
lò del contributo alla vittoria 
in Italia del nostro partilo e 
della sicurezza del nostro ri
torno. 

E pensare che le brigate ne
re, puntandomi una pistola in 
fronte mi avevano gridato: 
•Sporca comunista, morirai». 
E sono invece morti loro. 

Bice Ai ta l i . Milano 

Cinque minuti 
e il rìschio 
di non capire 
più niente 

trasmette la serie di Faber l'in* 
vestigatore, magari un po ' 
meno bella delle altre due 
perchè si spara troppo, men
tre a me piacciono i polizie
schi fondati più sul ragiona
mento. 

Il fatto è - ad ogni modo -
che questi telefilm vengono 
annunciati, cinque giorni alla 
settimana, alle ore 18.45. 
Mentre poi, invariabilmente, 
incominciano cinque minuti 
prima. Il che, per un telefilm 
poliziesco, non è un guaio da 
poco, perchè si rischia poi di 
non capire niente. 

Come mai non viene an
nunciato l'orarlo giusto, oppu
re non viene mai rispettato 
l'orario annunciato? 

Ada RlvanKCl. Milano 

Se Fiumicino 
ha dato l'allarme 
non c'è che dire 
grazie Fiumicino 

• • Cara Unità, sono ormai 
una pensionata e alla fine del 
pomeriggio mi posso conce
dere il lusso di vedere in tele
visione i telefilm polizieschi di 
produzione tedesca. Dopo la 
serie interminabile dell'ispet
tore Derrick e de) commissa
rio Forster, adesso Rai Due 

• I Caro direttore, il no all'ac
cordo sul contratto del tra
sporto aereo, ha riportato ad 
una più realistica discussione 
sull'effettivo consenso al sin
dacalismo confederale, un 
po' troppo enfatizzato dopo le 
elezioni dei delegati alla Fiat 
Mirafiori. La rappresentatività 
è ormai in dichiarata crisi, evi
denziata da diffuse tensioni 
nel mondo del lavoro. Scam
biare per consenso l'alta af
fluenza alle urne degli operai 
e le preferenze espresse, è 
stato forse un po' troppo pre
suntuoso. 

Gli operai potevano forse 
dimenticare il ruolo di ogni 
singola organizzazione, le 
trattative perditempo, al di 
fuori dei cancelli di Mirafiori, 
sui problemi per i quali era ri
chiesta una posizione unita
ria? La trattativa (tra sindacati, 
notate bene) sulla piattaforma 
integrativa è stata emblemati
ca: tre mesi di discussioni per 
propinare ad oltre VB0% di la
voratori non sindacalizzati 
piattaforme preconfezionate. 
In realtà, come non ricordar
lo, il ritardo non è stato di tre 
mesi, bensì di due anni; sì do
vevano presentare nell'86 do
po il rinnovo dei Consigli di 
fabbrica; ma non se ne fece 
più nulla. 

Così anche questa volta, 
con pretesti assurdi, sono so
spese le elezioni negli altri sta
bilimenti ed è sempre più dif
fusa la voce di uno slittamento 
a dopo le ferie della vertenza 
integrativa, per le meline an-

CHE TEMPO FA 

tluniitarie di qualche sindacali
sta professionista. Sì può sop
portare ancora per molto? 

Individualismo, disgrega
zione sociale, abbassamento 
del livello culturale generale. 
È solo colpa delle forze con
servatrici? Le responsabilità 
sono addebitabili anche alle 
organizzazioni sindacali le 
quali, presenti in ogni strato 
sociale, ben poco fanno per 
rimuovere gli ostacoli che im
pediscono il progresso. In al
cuni settori pubblici si parla 
della gestione clientelare di 
posti di lavoro da parte sinda
cale; sulle prevaricazioni e su
gli abusi che avvengono nella 
scuola si scrivono dei libri: chi 
si impegna nella denuncia ef
fettiva? Le inefficienze nella 
sanila sono oramai clamorose 
e la magistratura torinese ha 
scoperchiato dei pentoloni 
eclatanti. Il sindacato ha de

nunciato qualcosa? 0 vive di 
rendita vitalizia? 

Sono forse male informato 
o fazioso, ma se dopo Fiumi
cino un dirigente sindacale af
ferma che bisogna mettere I 
piedi per terra, ravviso l'evi
dente conferma che si viag
giava tra le nuvole su di un 
morbido tappeto volante. Sì, 
camminate con i piedi per ter
ra, ma camminate con la gen
te di pari passo, contribuite a 
rimuovere gli ostacoli nelle 
varie pieghe sociali che impe
discono il vero progresso 
umano, fatevi legittimare dai 
lavoratori. Ce n'è un impellen
te bisogno. 

Se dopo Fiumicino le con
federazioni sindacali sentono 
la necessiti di rivedere il pro
prio ruolo, non c'è che dire: 
grazie Fiumicino! 

Torino 

Ma come abbiam 
fatto a non 
vedere 
quelle sigle... 

come scrittore. 
1) Non è vero che il mio libro 
sia apparso dopo la fine del 
maxiprocesso di Palermo, co
me afferma il Vasìle, perchè 
Mondadori l'ha pubblicato In 
settembre e il maxiprocesso è 
terminato in dicembre: tanto 
vero che è stato citato con 
onore dall'avvocato Franco 
Alberini del Foro di Venezia 
nella arringa tenuta il 16 set
tembre 1987. 

2) Non è vero che io abbia 
inserito nel mio testo, come 
surrettizio riempitivo, delle 
voci dialettali gabellandole 
per voci del gergo mafioso, 
per il semplice motivo che nel 
mio libro (che è destinato an
che al non siciliani) le voci 
dialettali sono indicate con la 
sigla (D), che vuol dire appun
to «voce dialettale, (come ha 
fatto il Vasile a non vedere fé 
sigle die seguono ogni lem
ma?); 

3) Non è vero quindi che la 
mia opera sia soltanto «una di-
sinvolta operazione editoria
le» come egli la gabella. 

La recensione è stata l'uni
ca voce stonata nei riguardi dì 
un'opera che è stata apprez
zata dai competenti. 

Il Vasile è padronissimo di 
dire peste e corna dei miei li
bri (è sempre un segno di at
tenzione, di cui oggettivamen
te lo ringrazio); ma non sareb
be male se adoperasse un po' 
dì rispetto verso uno studioso 
che non ha avuto un attimo di 
esitazione ad accettare il gra
ve incarico di «traduttore del 
linguaggio mafioso di Totuc-
cio Contomo», quando il tri
bunale di Palermo gliene ha 
affidato l'incarico. 

pini. Santi Correnti ruotare 
di Stona moderna 

del Magistero Univ. di Catania. 

no gli stessi diritti degli altri: 
ma essi dipendono dalla Dire
zione didattica e quindi pos
sono essere condizionati nel
le scelte successive e in sede 
di programmazione, e schie
rarsi, per ragioni di opportuni
tà, divenendo controparte de l 
genitori nonostante eletti in 
quest'ultima componente. 
Anzi a volte la loro presenta
zione è voluta, fortissimamen
te, dalla componente Inse
gnanti e dalle direzioni didat
tiche per assicurarsi in parten
za una maggioranza precotti-
tuita. 

Altro problema e quello del 
ricorsi in caso di Inadempran-
za. Questi sono ammessi solo 
al Tar e al Capo dello Stato. 
Quale consigliere è in grado 
di utilizzare questi strumenti In 
caso di inadempienze o irre
golarità? 

Si spera in un esame di que
sti problemi per evitare disin
teresse da parte del genitori 
verso i problemi della Scuola. 

Antonio Scana l i * . 
Botricello (Calamaro) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

Se il candidato é 
genitore e nello 
stesso tempo 
è insegnante 

a w Signor direttore, leggo, 
purtroppo con notevole ritar
do, una recensione di Vincen
zo Vasile in data 24/2/88 ri
guardante il mio libro II mi
glior perdono è la vendetta 
pubblicato da A. Mondadori 
nel settembre 1987. 

Al Vasile il mio libro non è 
piaciuto. Pazienza. Ma nella 
sua solitaria stroncatura è in
corso In imprecisioni che 
chiedo di rettificare, perchè 
mi ledono come docente e 

M i Caro direttore, sono un 
compagno eletto nelle liste 
dei genitori di un Consiglio di 
Circolo didattico e, alla luce 
di questa esperienza, vorrei 
sottoporre all'attenzione dei 
nostri parlamentari alcune os
servazioni che potrebbero es
sere utili in sede di discussio
ne della nuova legge sugli or
gani collegiali della Scuola. 

11 Consiglio di Circolo è 
composto dalla componente 
insegnanti (8 rappresentanti), 
dalla componente genitori (8 
rappresentanti), da due ammi
nistrativi e dal direttore didat
tico o suo delegato. 

La legge prevede che il pre
sidente dell'Assemblea debba 
essere un genitore, così come 
genitori debbono essere il vi
cepresidente e due compo
nenti della Giunta esecutiva. 
Ma può succedere che non 
sempre il presidente e gli altri 
nominativi spettanti ai genitori 
siano eletti tra quelli designati 
dai genitori stessi, perché in 
base alla legge vigente parte
cipano all'elezione tutte le 
componenti e pertanto può 
accadere che le altre compo
nenti, contrariamente alla vo
lontà della maggioranza dei 
genitori, possano determinare 
l'elezione di un altro genitore 
a loro scelta. A volte scelgono 
un insegnante che sia anche 
genitore. 

Inoltre si verifica sovente 
che molti insegnanti, dipen
denti dello stesso Circolo di
dattico, si presentino, aven
done diritto in quanto anche 
genitori, anche nella compo
nente genitori; e così di fatto 
la componente insegnanti au
menta a danno dì quella relati
va ai genitori. 

Non che questi insegnanti 
in quanto genitori non abbia

n o è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
dette osservazioni critiche, 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giuseppe Artoni, Albinea; 
Giorgio Tinca, Genova; Mario 
Ferrari, Cesate; Ferruccio Me-
nozzi, Reggio Emilia; Domeni
co Allolsìo, Lerma; Ugo Celli-
ni, Firenze; Vincenzo Jerkuni-
ca, Seget Troglt (Jugoslavia); 
Emanuele Zuppa/do, Gela; 
Dario Crida, Roma; Roberto 
Barbieri, Milano; Oreste Faler
ni, Firenze; Nicolino Manca, 
Sanremo; Giovanni Naccara-
to, Catanzaro; Bruna Pranza
lo, Bresso; Costantino Zancol-
la, Roma; Giordano Zambar-
da, Brescia (abbiamo Inviato il 
tuo scritto ai nostri gruppi par
lamentari). 

Renato Cardilli. Cori ^Nel
l'ambito territoriale della no
stra Usi LT2 - Cisterna, Cori, 
Roccamassima - pian piano, 
alla chetichella, l'aborto non 
si pratica più e le donne non
no perso quella dura conqui
sta*); Alfonso Cavaiuolo, & 
Martino Valle Caudina ( « ^ r i 
so con la parola "pomogiif 
fia "si intende indicare anche 
solo l'immagine del nudo, 
mentre la pornografia ha 
un 'origine tutta legata al mer
cimonio della persona uma
na e della sua immagine II 
corpo umano nqn è affatto di 
per sé osceno, mentre può es
sere osceno come esso viene 
rappresentato sia nudo, sìa 
vestito»). 

Fiorentino Peaquin, Aosta 
(*La base del Pei deve con ia
re di più, perché è quella che 
giorno per giorno deve stare 
in mezzo al popolo; quindi 
non va sottovalutata*); Ober
dan Mattioli, Castetvetro (."Ne
gli ultimi anni gli imprendito
ri hanno accumulato profìtti 
faraonici, sfruttando i ritmi di 
lavoro, mentre le buste paga 
sono rimaste al palo. Con' 
tratti aziendali fermi con so 
pragrosse ragnatele. Quei si
gnori, pensano che potranno 
continuare ancora per 
molto?»); Domenico Sozzi, 
Secugnago ( « i n causa princi
pale della violenza sessuale 
dilagante sta nel modello di 
società creato in 40 anni di 
regime democristiano»). 

IL TEMPO I N ITALIA: una consistente area di atta pressione ei estende dall'Europa centroset-
ttntrionsle all'arco alpino. Su tutta la fascia mediterranea compresa la nostra penisola esiste 
una situazione meteorologica quantomai fluida a comunque orientata verso un graduale 
poggtoramento. Vi sono ire perturbazioni in agguato per le nostra regioni: la prima alimentata 
da aria fredda di origina continentale che interessa le regioni settentrionali, la seconda 
alimentata da aria temperata atlantica si trova sul Mediterraneo occidentale e si prepara ad 
abbordare le coste tirreniche, le terza alimentata da aria calda di origine africana si muove 
lentamente dalla Tunisia verso le nostre isole maggiori. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo generalmente nuvoloso con piogge sparse 
a carattere intermittente. Sull'Italia centrale scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno 
salvo addensamenti sulla Sardegna. Sull'Italia meridionale cielo in prevalenza sereno salvo 
annuvolamenti sulla Sicilia. 

VENTI; deboli di direzione variabile. 
MARI : generalmente calmi o poco mossi. 
DOjKIANI: peggioramento dal tempo sulle regioni settentrionali e su quelle centrali con intensifi-

ciizione della nuvolosità e precipitazioni a carattere più o meno continuo. Per quanto riguarda 
Hialia meridionale inizialmente scarsi annuvolamenti che perà tenderanno ed intensificarsi 
durante il corso della giornata. 

LUNEDÌ: su tutte le regioni italiane prevalenza di nuvolosità e precipitazioni sparse a carattere 
intermittente, localmente anche di tipo temporalesco. Temperatura in temporanea diminuzio
ne. 

MARTEDÌ: tendenza a miglioramento ad iniziare dalle regioni settentrionali successivamente 
dalla fascia tirrenica dell'Italia centrale. Ancore nuvolosità estesa e persistente con precipita
zioni sparse sulle rimanenti regioni italiane. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano . 8 25 L'Aquila 

10 23 Roma Urbe 
13 25 Roma Fiumicino 

7 2 4 

11 21 Campobasso 

Torino 
12 24 Bali 

9 t9 

10 23 Napoli 7~*5B 

Genova 
12 19 Potenza T~W 
12 19 S. Maria Leuca 

Bologna 12 25 Reggio Calabria 

12 15 
10 19 

9 24 Messina 13 19 

Ancona 
10 20 Palermo 

9 l 5 Catania 

13 19 
11"~!5 

Perugia 
Pescara 

10 20 Alghero 

B 21 Cagliari 
"55 

"T0""S5 

TEMPERATURE ALLESTIRÒ: 

Amsterdam 
8 21 Madrid 11 23 

mm np np Mosca 10 19 
Bruxelles 

Copenaghen 
1 19 New Yorti 

~4 15 Parigi 
9 16 

10~55 
Ginevra 18 Stoccolma 

NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE 
Helsinki 

VENTO MAREM0SS0 Lisbona 
np np Varsavia 
13 21 Vienna 

9 19 
12 17 

12 l'Unità 
Sabato 
23 Aprile 1988 


